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Situazione di crisi in due fabbriche meridionali 
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Allo zuccherificio 
vicina la minaccia 

della smobilitazione 
Per i 160 lavoratori della SAZA di 
Avezzano il rischio del licenziamento 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Ad mi anno 
dal suo inizio, la « vertenza 
SAZA », lo zuccherificio di 

•Avezzano di proprietà del 
•principe Torlonia, non è anco
ra giunta alla sua definitiva 
conclusione. Come si ricor
derà i 160 operai, unitamen
te alle forze sindacali e po
litiche, avviarono questa ver
tenza nel momento in cui Tor
lonia mostrò l'intenzione di 
chiedere lo stabilimento, il 
maggiore del Centro-Sud, ccn 
grave danno non solo per i 
160 occupati, ma per l'intera 
economia bieticola abruzzese. 
La lotta unitaria portò nel 
luglio scorso al decreto con 
cui il prefetto dell'Aquila re
quisiva per sei mesi la fab
brica. affidandola in gestio
ne al Consorzio delle Coope
rative della Marsica. orga
nismo dell'Ente di sviluppo. 
in attesa della definitiva ac
quisizione da parte del Con
sorzio stesso, degli impianti. 

I sei mesi sono passati, la 
campaigna bieticola 1978 è 
stata effettuata e si sono 
« dribblati > tutti gli ostacoli 
di natura tecnica e burocra
tica che insorgevano e che 
rischiavano di inficiare 1* 
operazione la quale, però. 

oggi, ad una settimana dalla 
scadenza della requisizione, 
non è ancora completata. Il 
rischio è. quindi, che il 19 
gennaio, data della scadenza 

della requisizione, tutti i 160 
operai verranno licenziati. 

Contro questa evenienza, i 
partiti, i sindacati e gli ope
rai si stanno muovendo con 
un'azione unitaria che ha 
trovato nella Regione una 
indispensabile alleata. E' di 
giovedì, infatti, l'incontro al-
ì'Auila con la Giunta regio
nale, nel corso del quale è 
stata deliberata la richiesta 
da indirizzare al prefetto per
ché si giunga ad una ulte
riore proroga della requisi
zione. La Giunta si è impe
gnata anche a coprire finan
ziariamente l'operazione, que 
sto perché la sopravvivenza 
dello zuccherificio di Avez
zano è una condizione indi
spensabile allo sviluppo della 
bieticoltura in Abruzzo. Te
legrammi di richiesta della 
proroga sono stati inviati al 
prefetto dai sindaci dei co
muni del Fucino 

Sul fronte della crisi occu
pazionale della Marsica. frat
tanto. è di ieri la notizia 
dell'occupazione dello stabi
limento IMMA (metalmecca
nica) da parte dei sessanta 
operai licenziati dal titolare. 
Non migliore è, infine, la si
tuazione alla ILA (snxHe), 
fabbrica dichiarata fallita 
dal tribunale di Avezzano e 
con i suoi ottanta dipendenti 
tutti licenziati. 

Gennaro De Stefano 

L'effimera esistenza 
dell'azienda voluta 
da notabili della DC 
Alla VICAP meccanica di Viggiano 
senza commesse chiesta la « cassa » 

Dal nostro corrispondente 
VIGGIANO - L* apparato 
produttivo del piccolo paese 
della Val d'Agri sta vivendo 
il suo più brutto momento. 
Dopo lo scossone ricevuto 
dalla paralisi della Vifond 
che dura ormai da diversi 
mesi, anche alla VICAP la si
tuazione si fa sempre più 
difficile. In sostanza, si sta 
pagando il prezzo di quel 
processo di industrializzazio
ne voluto clientelarmente da 
alti esponenti democristiani e 
noti parlamentari, senza al
cuna programmazicne, ma 
secondo la tradizionale prassi 
delle agevolazioni 

U storia della VICAP. a-
zienda per costruzioni ed 
applicazioni meccaniche, im
pianti siderurgici e carpente
ria metallica, non è quindi 
diversa da quella di molte 
altre piccole aziende lucane. 
Nata nel '71 — anche essa ha 
sfruttato tutte le agevolazio
ni economiche previste per 
incentivare l'industrializza
zione nel Mezzogiorno — si è 
costituita in società per azioni 
con capitale sociale di trecen
to milioni che nel '76 — come 
affermano orgogliosamente i 
dirigenti nella lettera di ri
chiesta aH'Uffficio regionale 
del lavoro per la cassa inte
grazione guadagni straordina
ria — fu elevato a 750 milio
ni. 

Si provvide allora all'am

pliamento dei capannoni e al
l'acquisto di macchinari ed 
attrezzature idonee alla ese
cuzione di notevoli lavori 
nel settore delle costruzioni 
meccaniche e della carpente
ria metallica. Ma a partire 
dal '77 l'acquisizione di 
commesse di lavorazione si è 
andata ccntraendo e tra le 
cause di crisi individuate dal
la direzione aziendale, deter
minante è stato il non rispet
to da parte delle aziende IRI 
e delle aziende di Stato del
l'obbligo. peraltro sancito 
dalla legge, di riservare il 
quaranta per cento delle 
commesse alle aziende ope
ranti nel sud. Alla luce della 
disastrosa situazione econo
mico finanziaria è stata 
quindi chiesta la cassa inte
grazione guadagni a zero ore 

Gli oltre cento operai di 
Viggiano e degli altri comuni 
della valle in un documento 
del consiglio di fabbrica 
hanno però rifiutato la pro
posta aziendale. « Abbiamo 
sottoscritto un accordo per 
usufruire della cassa integra
zione ordinaria per la durata 
di quattro mesi e con sca
denza al 31 marzo '79 per 
crisi temporanea — sosten
gono i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica — quin
di noi desideriamo riprende
re regolarmente il posto di 
lavoro. 

a. gi . 

le regioni / PAG. n 
Crotone: 

i comunisti 
indicano 
i termini 
politici 

della crisi 

Vi ha preso parte anche il capo della polizia Parlato 

Folla commossa ai funerali dell'agente 
PALERMO — Una folla commossa (c'era 
anche una delegazione della federazio 
ne del PCI) ha seguito ieri mattina a 
Palermo il feretro del brigadiere Fila 
delfio Aparo, il poliziotto ucciso — for 
se per vendetta da una banda di ra 
pinatori — sotto casa l'altro giorno da 
tre killers. 

Ai funerali ha partecipato anche il 
capo della polizia Parlato. Il bilan 
ciò dell'inchiesta sulla barbara ese
cuzione, intanto, fa contare 15 fermi 
operati — in seguito a una serie di 
retate e perquisizioni notturne — ne 
gli ambienti dei clan delle rapine: la 
Squadra mobile di Palermo ha indagato 
nel 1978 su 500 rapine e di 160 di esse 
erano stati scoperti gli autori. 

Aparo, il vero e proprio archivio vi 
! vente della sezione antirapine della 

squadra mobile, era stato, con la sua 
esperienza compiuta tutta sul campo 
a bordo delle « volanti ». in una squa 
dra speciale di tre agenti permanen 

temente impegnati in borghese nella 
sorveglianza di alcuni < punti caldi » 
della città, uno dei fondamentali anelli 
di questa attività di prevenzione e re
pressione della criminalità, nel capo 
luogo siciliano. 

« Una fine cosi — ha commentato il 
capo della Squadra mobile. Boris Giù 
liano — era quasi da mettere nel con
to »: la città, insomma, è cambiata. E 
dietro alle piccole bande si torna a 
intravvedere lo svilupparsi — con men
talità e strutture da racket — delle 
vecchie e nuove cosche mafiose, la cui 
recrudescenza di delitti è stata solo 
qualche giorno fa pubblicamente de
nunciata dal procuratore generale ds\ 
la Repubblica presso la Corte d'Appel
lo. Giovanni Pizzillo. 

Intanto, gli strumenti attualmente 
messi a disposizione dei corpi di poli
zia. anche sul piano operativo, riman
gono quelli dei tempi trascorsa Sta 
qui, in tali carenze, nel ritardo del 

processo di riforma della pubblica si 
curezza. la spiegazione più protenda. 
la matrice, di que«.t ultmo delitto. 

Il neobrigadiere Aparo (avrebbe do 
ulto riprendere servizio proprio ieri 
mattina con i nuovi gradi, dopo la re 
cente promozione ottenuta alla scuola 
di Nettuno) ein uno dei bracci opera
tivi più noti e più efficienti di una 
azione di prevenzione della criminalità. 
il cui valore è stato rimarcato in un 
telegramma inviato al questore e al 
capo della mobile, dalla segreteria del
la federazione comunista palermitana. 

Costretto ad agire sempre più « allo 
scoperto >. in un contesto sempre più 
difficile e sottopasto a profondi muta
menti sotterranei, l'agente ha pagato 
con l'atroce prezzo della vita tale im
pegno oscuro nella lotta contro la cri
minalità organizzata. 

NELLA FOTO: un'immagine dei fu 
nerali del brigadiere Filadelfio Aparo. 

I pescatori mettono sotto accusa l'immobilismo dell'amministrazione de 

Per S. Gilla ancora soltanto promesse 
A quando il risanamento dello stagno? 

Una delegazione nella sede dell'assessorato regionale - « Vogliamo che gli impe
gni assunti pubblicamente siano trasformati finalmente in interventi concreti x 

• Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Che fine hanno 
fatto i progetti per un risa
namento dello stagno di San
ta Cilla, chiuso alla pesca 
dopo l'inquinamento provoca-

' to dagli irsediomen-U indu
striali, In particolare dalla 
Rumianca? perche non viene 
applicata la legge regionale 
per la difesa e la valorizza
zione dei laghi salsi dell'iso
la, approvata nel giugno 
scorso e frutto della lotta più 
che decennale del pescatori e 
delle popolazioni di Cagliari 
e di altri cenuri sardi? 

A queste domande, paste 
dai pescatori di Santa Gilla. 
l'assessore all'ecologia e al
l'ambiente on. Bachino ha 
risposto, durante un Incontro 
alla Regione, che a i ritardi 
sono dovuti a cause tecni
che». Per poter avviare l'o
pera di bonifica nello stagno 
occorre attendere che una e-
quipe di tecnici universitari 
proceda alla stesura definiti
va del progetto. Ad una pre

c i sa so'lecitazione de! com
pagno Giovanni Corrias. se
gretario del gruppo comuni-

»sta. che accompagnava i pe 
scatori. l'asser.scie Bighino 
ha assicurato che entro dieci 

giorni darà risposta definiti
va circa la data di inizio dei 
lavori nello stagno di Caglia
ri. 

« Non possiamo più aspet
tare — ha detto il pescatore 
Salvatore Zucca —, e perciò 
chiediamo che le promesse 
seguano immediatamente i 
fatti. Avevamo proposto che 
l'Amministrazione regionale 
procedesse a degli accerta-
menjti per autorizzare la pe
sca in quelle parti della la
guna non colpite dall'inqui
namento. Niente invece è sta
to deciso, col risultato che le 
nostre famiglie sono alla fa
me da oltre un anno». 

L'assessore a questo punto 
h i detto che sarà fatro il 
possibile per dare corso al
l'opera «li risanamento. « In
tanto — ha incalzato il pe
scatore Antonio Pnddu — 
perchè la Regione non inter
viene Der far assumere alme
no una parte di noi, quelli in 
assoluto stato di indigenza, 
nell'opera di vigilanza dH 
cantieri «orti per i lavori di 
bonifica? ». 

L'on. Bachino ha preso 
degli impegni. Non bastano. 
« B'so^ne vec'ere — dice un 
altro pescatore. Pietro Farizu 
— se la giunta manterrà le 

promesse. Le decisioni devo
no essere assunte a brevissi
ma scadenza. I nostri figli 
fanno letteralmente la fame. 
Non vogliamo vivere dell'as
sistenza pubblica, non chie
diamo sussidi, sia ben chiaro 
Rivendichiamo il nostro dirit
to al lavoro in questo grande 
specchio d'acqua di 400 etta 
ri. la cui ricca fauna, una 
volta, era preziosa fonte di 
reddito per centinaia e centi
naia di lavoratori ». 

L'economia di Cagliari, si 
può ben dire, ruotava in lar
ghissima parte attorno allo 
stagno di Santa Gilla. Poi si 
è insediati l'industria petrol
chimica di Rovelli e sono 
cominciati i guai: Santa Gilla 
è stato chiamato « lo stagno 
dei veleni ». Si pescava oesce 
al mercurio, e immetterlo 
nella vendita presso I mercati 
significava accrescere i peri 
coli di malattie cancerogene. 
La pesca è stata cesi proibi
ta. ed ora i pescatori rico
minciano la lotta, vanno alla 
Regione per chiedere lavoro 
La battaglia per la salvezza 
dello stagno, che ha visto 
schierarsi l'intera popolazio
ne, compresi gli operai della 
Rumianca. ha rngziunto un 
primo gio360 obiettivo: la 

legge regionale approvata nel 
giugno scorso prevede per 
Santa Gilla la spesa di due 
miliardi. 

«E' già pronto — Informa 
il compagno Giovanni Corrias 
— un piano tecnico finanzia
rio per accertare l'esatto 
grado dell'inquinamento per 
realizzare alcuni degli Inter. 
venti necessari al recupero 
della lagune, nella previsione 
di una bonifica integrale. Il 
provvedimento legislativo è U 
risultato della lotta. L'espe
rienza dimostra che non pas
siamo fermare?. Siamo qui, 
appunto, per denunciare i ri
tardi nell'applicazione della 
legge ». 

Lo stagno vive la sua lunga 
stagione di morte. Prima dei-
la guerra era il più pescoso 
d'Europa. Nel dopoguerra il 
movimento dei pescatori ot 
tenne l'abolizione del'a fami
gerata « quarta re?ia » con 
l'occupazione dell'immenso 
specchio d'acqua: non più i 
diritti feudali, cioè un quarto 
de! pescato al re, ma un si
stema di cooperative e di 
p'rcoli Imorenditori col pas
sa ge*o deHa laguna al dema
nio regionale. 

Giuseppe Podda 
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Dopo uno denuncia dei consiglieri del Pei 

Ad Acireale indagine 
sullo sconvolgimento 
urbanistico della città 

Da Cagliari una risposta ai raid neri di Roma 

Le donne in corteo 
contro il fascismo 

Due iniziative nel capoluogo isolano - Documen
to della commissione femminile della federazione 

Manifestazione di donne a Pescara ! Verso il ritiro del provvedimento in Calabria 

Protesta all'ospedale 
per il neonato morto 

I sanitari e l'amministrazione si sono rifiutati di for
nire spiegazioni - Decine di altre iniziative di lotta 

Altri «no» al bilancio 
preparato dalla giunta 

, Un comunicato del gruppo socialista - Il mancato 
rispetto del programma concordato nel marzo '78 

/CAGLIARI — «L'attentato 
nel quale sono state ferite le 

' cinque compagne di Roma è 
, l'ennesimo violento attacco 
'portato alla battaglia per la 
liberazione della donna. Non 
è stato un episodio casuale. 
E* solo un aspetto, più bruta
le. delia violenta che subiamo 
ogni giorno ». Dall'altoparlan
te di un'auto, nel centro di 
Cagliari, in uno dei tanti 
« comizi volanti » organizzati 
da' m«v :m"iti fer«m5n'Ii e d*i 
collettivi femministi, le don
ne spiegano alla gente i mo
livi e le ragioni de.la loro mo
bilitazione in città. 

Qualcuno si ferma, chiede 
spiegazioni, controbatte, in
staura un vero e proprio di
battito. « Molti — dice una 
studentessa, si erano abituati 
a vederci sfilare solo 1*8 mar-

" zo. con le mimose. Va sfatata 
. la convinzione che alla don
na non interessino i proble
mi della democrazia, dell'an
tifascismo. della salvaguardia 
stessa delle Istituzioni repub
blicane. Solo attraverso il con
solidamento e il rafforzamen
to delle libertà democratiche. 
sarà possibile raggiungere 
nuove e Importanti conquiste 
anche nella battaglia per la 
liberazione d*»lla donna ». 

L'opera di « coinvolgimene 

to » della città, dei giovani 
dei lavoratori, nelle manife
stazioni delle donne, è com
pletata da un intenso volan- ! 
t inaggio per le strade ! 

a Violenza e terrorismo — si ' 
affermi in un appello della 
Commissione femminile della 
federazione comunista — di 
qualunque colore «tf ammanti
no. hanno uno stesso obietti
vo: creare un clima di ritor- j 
sione, di caos e di paura; va
nificare le conquiste civili 
e gli spazi di partecipazione 
democratica che le donne e U 
movimento operaio hanno 
conquistato dopo anni di lot
te: portare il paese a soluzio
ni antidemocratiche ». 

La giornata di mobilitazione 
delle donne di Cagliari si è 
completata con una marcia 
per 1̂  strada del centro sto
rico. Dal bastione San Rem» 
è partito un folto corteo di 
lavoratrici, casalinghe, inse
gnanti. studentesse. Attraver
so le vie della città centinaia 
di donne hanno urlato la lo
ro rabbia per la grave vio
lenza che ha colpito le don
ne di Roma. « Protestiamo 
anche per quella viotenaa — 
gridavano nel corteo — che 
qui a Cagliari subiamo a ca
sa. in fabbrica, negli ospeda
li, nella vita di ogni giorno ». 

PESCARA — All'ospedale ci
vile di Pescara, ieri, i medici 
e l'intera amministrazione 
hanno dato l'ultima prova del
la loro concezione della de
mocrazia rifiutandosi di far 
entrare le donne convenute 
al nosocomio per discutere 
con le ricoverate il grave 
caso di Giuliana De Lia. la 
donna che il 29 dicembre ha 
partorito senza assistenza e 
U cui bambino prematuro è 
morto dopo due giorni. 

Davanti all'accettazione in
fatti le donne hanno trovato 
i carabinieri e la porta chiu
sa: non si passava neppure 
se si aveva un appuntamento 
con un medico, l'ambulatorio 
era chiuso. La cosa appare 
assurda: la vita di una don
na e hi morte di un bambino 
devono restare all'Ospedale 
civile di Pescara un fatto 
interno, una disgrazia di cui 
è inutile parlare. Le dorme 
non hanno accettato questo 
comportamento. Nessuno si è 

preso la briga di spiegare. 
ma loro si sono egualmente 
riunite fuori dell'ospedale 
decidendo di presentare un 
e-spasto alla magistratura sul 
caso di Giuliana De Lia. So
no poi rientrate all'ora delle 

i visite distribuendo volantini 
e spiegando quello che era 
accaduto ai malati « ai pa
renti. 

Da oggi, inoltre, e per più 
giorni hanno deciso di fare 
un picchettaggio davanti «1-
l'ospedale distribuendo volan
tini e informando la gente. La 
decisione dell'amministrazio
ne e dei medici di rifiutare 
ieri un confronto ed una spie
gazione pubblica su quanto è 
accaduto a Giuliana De Lia 
fa riflettere. In particolare 
il fatto autorizza a pensare 
che dentro questo ospedale 
avvengono ormai fatti che. ae 
resi di pubblico dominio, sa
rebbero sufficienti a mettere 
in crisi il sistema di potere 
•istaurato. 

CATANZARO — La giustezza 
della linea comunista, contrn 
ria all'esercizio provvisorio 
del bilancio 1979 su tutte le 
voci, cosi come richiesto da'.-
la giunta regionale dimissio
naria. è stata confermata ieri 
nel corso di una riunione in
terpartitica e ancor prima 
con un comunicato del grup
po socialista a palazzo San 
giorgio. Nel comunicato si 
leg?e infattt che il PSI ha 
deciso di non accogliere la 
proposta della giunta in 
quanto ritiene «che anche l'e
sercizio provvisorio non può 
e non deve costituire elemen
to di contrapposizione fra i 
cinque partiti dell'intesa». 

Nell'interpartitica di ieri. 
tenutasi a Lamezia, anche i 
rappresentanti del PRI e àeì 
PSDI hanno preso poi una 
posizione nettamente contra
ria a) bilancio cosi come 
predisposto dall'esecutivo. 
per cui la giunta regionale 
dovrebbe da un momento al
l'altro ritirare il bilancio e 
proporre un nuovo esercizio 
provvisorio hi riferimento 
anche al bilancio per il 1978. 
Si è avuta in sostanza l'ulte
riore riprova di come questa 
giunta non abbia mai a viro 
le volontà di appMca«-e i! 
programma concordato a 

marzo del "78. arrivando ad 
un vero e proprio oltraggio 
con la richiesta di poter 
spendere i fondi del bilancio 
1979 pur essendo una giunta 
senza poteri perchè dlmlsio-
naria e non predisponendo 
neanche il bilancio poliennale 
cosi come stabilito dall'ac
cordo programmatico. 

La proposta comunista, per 
un esercizio provvisorio limi
tato alle so'e specie di fun
zionamento di ordinaria aro 
ministratone dell'ente, si 
cYmostra perciò l'unica in 
grado di essere accolta e 
coerente con l'attuale situa
zione Dolitica. Nell'interparti 
tica di Ieri, convocata in vi
sta del consiglio regionale di 
lunedi 15 si è discusso, ov-
vi-\ icnte. anche deila crisi. 
per il PCI era presente il ca-
pogruopo regionale compa
gno Giuseppe Guarascio, il 
quale ha ribadito la posizione 
comunista. «Lo scontro vero 
— ha detto Guarascio — è 
sui problemi. La DC rifiuta 
la giunta unitaria nel tentati 
vo di mantenere intatto il 
suo sistema di potere; una 
posizione questa, non orien
tata a risolvere i problemi 
della Calabria, ma a mere e 
sigenze di partito». 

Dal nostro corrispondente 
ACIREALE (Catania) — Un 
circostanziato esposto-denun
cia dei consiglieri comunali 
del PCI di Acireale, uno dei 
Comuni turisticamente più 
noti della costa siciliana, ha 
dato il via ad una indagine 
della magistratura inerente lo 
sconvolgimento edilizio della 
città. 

L'esposto-denuncia, presen
tato subito dopo una confe
renza stampa del gruppo co
munista al Comune, prende 
le mosse da alcune delibe
re che hanno completamen
te stravolto il senso del pia
no di fabbricazione del cen
tro, lasciando a speculatori 
privati la possibilità di aggre
dire col cemento armato l'in
tero territorio. 

« Le modifiche aopportate 
al piano di fabbricazione — 
come si legge nell'esposto del 
PCI — non solo hanno ribal
tato il concetto a favore del
l'edilizia economica e popola
re contenuto nella prima ste
sura, ma hanno anche cau
sato un palese sistema specu
lativo a favore di privati e 
di qualche consigliere comu
nale, a tutto danno delta 
salvaguardia dell' ambiente, 
delle bellezze paesaggistiche 
e dello sviluppo turistico di 
Acireale ». 

Ora tutto il voluminoso dos
sier del PCI è in mano alla 
magistratura catanese che nei 
prossimi giorni interrogherà 
certamente i primi protago
nisti dello scandalo, quei con
siglieri comunali cioè respon
sabili con il loro comporta
mento del sacco urbanistico 
della città. E anche in questa 
direzione il Partito comuni
sta, per agevolare il lavoro 
della magistratura, ha voluto 
indicare nomi e circostanze 
in cui cinque consiglieri de
mocristiani, un consigliere 
missino ed un repubblica
no si sarebbero resi responsa
bili di almeno cento modifi
che al piano di fabbricazio
ne, incorrendo pertanto nel 
reato di interesse privato in 
atti di ufficio. 

Il lavoro che ora dovrà svol
gere la magistratura sarà 
tutt'altro che facile anche in 
considerazione del fatto che 
innumerevoli sono stati gli 
episodi di speculazione che 
hanno sconvolto una città — 
la « città dei cento campa
nili ». come era stata più vol
te definita in romanzi di 
successo — famosa una vol
ta per H suo splendido ba
rocco, ora nascosto — se non 
distrutto — dal cemento. 

Nettarea urbana le modi
fiche al piano di fabbricazio
ne oltre a sacrificare mala
mente redilizia economica e 

popolare hanno impedito la 
creazione di zone verdi, spo
stando, rispetto alla prima re
dazione del piano, scuole, par
chi. piazze, posteggi a se
conda delle « esigenze » di 
questo o quell'assessore comu
nale. 

Altrettanto grave i stato 
l'attacco selvaggio del cemen
to alle zone costiere, tutte 
famose e descritte, tra l'al
tro. insieme a quelle della 
vicina Acitrezza, nei romanzi 
di Giovanni Verga. Anche 
per la costa gli speculatori 
privati hanno potuto trovare 
la facile connivenza degli am
ministratori pubblici che han
no dato loro addirittura gli 
strumenti tecnici — il piano 
di fabbricazione appunto — 
per costruire fin sulla batti
gia del mare. 

Inutile dire che ora l'in
chiesta della magistratura ri
schia di allargarsi sempre più. 
coinvolgendo non solo i sette 
nomi indicati dal Partito co
munista, ma anche altri am
ministratori e speculatori pri
vati. 

La denuncia intanto è stata 
accolta positivamente dalle 
popolazioni locali « essendo 
nata — come ha affermato 
durante la conferenza stam
pa ti compagno on. Cerro — 
da una attenta valutazione 
dei fatti ». 

Carlo Ottaviano 

Valenzi 
commemora 
a Carbonia 
Velio Spano 

CARBONIA — Il sindaco di 
Napoli compagno Maurizio 
Valenzi chiude oggi a Car
bonia la r^rie di manifesta
zioni indette dal PCI in Sar
degna per commemorare la 
figura e l'opera di Velio Spa 
no. Alle ore 17,30 nella Sala 
del Consiglio comunale di 
Carbonia, il compagno Spa
no sarà ricordato dal sinda
co della città mineraria com
pagno Pietro Cocco. Dopo 
gli Interventi di Nadia Gal
lico Spano, Armando Con giù 
e Antonio Puggioni. chiuderà 
la manifestazione il compa
gno Valenzi. Alle manifesta
zioni di Sassari e Cagliari 
(ed oggi a Carbonia) ha pre
senziato Antonello Mattone. 
che ha scritto di recente una 
biografia di Vello Spano e 
curato una antologia dei suoi 
scritti, con prefazione di Lui
gi Longo. per la casa editrice 
La Torre. 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE - La manifesta
zione pubblica proposta dal 
PCI lunedi 8 ha colto i pun 
ti essenziali del dibattito poli
tico nel'a citta di Crotone do
po l'apertura della crisi. Una 
situazione, questa, dovuta 
«aM'atteggiamento della DC 
— ha dichiarato il compagno 
on, Giovanni Colurcio, capo 
gruppo comunista al Consi
glio comunale. — che ha spin
to pe'- l'apertura ufficiale dei-
la crisi al Comune di Croto
ne: allo «tesso tempo si op 
pone all'esigenza della ripre
sa del dialogo po'it'oo tra i 
partiti per dare alla città una 
?cnministrtt?ione .stabile, ef
ficiente. unitaria e duratura 
all'interno del'a quale la si
nistra continui ad avere un 
ruolo fondamentale, ma chia
ro, per affrontare i comples 
si prob'emi dello sviluppo del
la città. Ciò in armonio con 
quanto la giunta dimissiona
ria aveva positivamente ini-
ziPto n fare ottenendo C!Ti 
partiti (PCI. DC. PSI, PSDI) 
l'appcgzio per continuare a 
lavorare in attesa del rag
giungimento dell'intesa defini
tiva sul prozramma e su! 
rapporto oolitico. 

La manifestazione del no 
stro partito, - continua Co 
lurcio — che ha visto un'am 
pia e oualifirata partecipazio 
ne. testimonia la presenza del 
commisti tra i cittadini e i 
lavoratori, e ci spinge ad an
dare avanti per concretizza
re al massimo l'impegno, nel 
dibattito, oer il raeciunglmen-
to di un'intesa più ampia. 

Si tenta in questi giorni. 
ut,,l77ando le vie più diver
se (stampa, radio locali) di 
presentire il nostro partito 
isolato; non ci si illuda — af
ferma ancora il compagno Co 
lurcio — il PCI non cambia 
la sua linea politica, siamo 
aperti i tutti i confronti e ri
teniamo che le nostre posi
zioni abbiano il condenso dej-
le forze sociali, culturali, e 
dei cittadini Si rinrenda il 
dibattito politico affrontando 
apertamente i problemi per 
dare soluzione alla crisi ». 

Una del'e questioni affron
tate nelle conclusioni della 
manifestazione dal compagno 
Schifino, segretario della fé 
derazione, riguarda l'uso del 
territorio e lo sviluppo urba
nistico. Su ouesto problema 
è stato ribadito che l'azione 
de! comunisti è tesa a salva-
guvdare la variante nella 
sua impostazione originale. 
« La tematica urbanistica — 
riprende il cempaeno Colur
cio — va posta e ripresa nei 
termini che noi comunisti ab
biamo sostenuto fin dal mo
mento della discussione del
le osservazioni presentate dal 
cittadini: cittadini che tra 
l'altro, ricorrendo al TAR. 
hanno sottolineato l'evidente 
illegittimità delia variante 
6tessa dovuta al mancato pa
rere secondo la legge sismi
ca (art. 12). 

« Noi continuiamo a condi
videre ed a difendere !a strut
tura fondamentale della va
riante al PRG alla quale dem
mo voto favorevole al mo
mento dell'adozione. Il parere 
del genio civile, da poco per
venuto al Comune, #*i consen
te di sistemare, definitiva
mente e nell'interesse dplla 
città, lo strumento urbanisti
co andando alla sua revoca 
per riapprovarlo, recependo 
in cambio le questioni pò 
ste dal parere sia nelle zoniz
zazioni sia nelle norme e per 
riequilibrare gli standard ur
banistici (scuole, asili nido. 
servizi per anziani), peggio
rati. al di sotto dei limiti di 
legge, dal Consiglio comuoe,-
le ntì corso dell'esame delle 
osservazioni senza la nostro 
parteciDazione ». 

Nell'ambito delle trattative, 
altro punto fondamentale è 
quello relativo all'organizza
zione di un modo nuovo di 
gestire le questioni inerenti 
all'uso del pVere in tutti I 
settori della vita amministra
tiva e cittadina. « Su questo 
terreno ;a generale correspon-
sabillzzazione delle forze po
litiche — ha aggiunto Colut
elo — dovrà essere comple
ta, dal momento che l'opinio 
ne DUbblxca rivendica novità 
nel modo di governare ». 

In questo contesto ì'm episo
dio » dell'ospedale non può es
sere giustificato con il clima 
di « confusione » (cosi è stato 
definito) che si sarebbe crea 
to tra le forze politiche: su 
questo punto, molto più cor-

i retto sarebbe stato affrontare 
il problema riportandolo aUe 
motivazioni (se ce ne sono) 
che hanno permesso l'elezio 
ne del presidente dell'ente 
o-pedrt!iero in aperto contra
sto con g!i accordi sottoscrit
ti dai partiti. 

A questo proposito c'è da 
ricordare che «i partiti dc> 
la sinistra — afferma ti com
pagno Colurcio — già dal gen 
naio scordo, sottoscrivendo un 

• accordo che prevedeva l'eie 
I zione dei presidenti degli en-
f ti a d'retta emanazione co-

miir»:-. avevano stabilito cri
teri <.;e esaltisserò la capa 
n t à . .a prcfessionalità e la 
competenza al fine di colie 
garsi in modo diretto con le 
popolazioni. Ciò senza esclu
dere gli appartenenti ai par
titi che fossero dotati di que
sti requisiti. A noi non pare 
che cosi si sia proceduto, ed 
in questo senso è nata l'a
stensione del nostro rappre
sentante in quell'ente. 

La stessa intesa, nell'ambi 
to delle trattative, era stata 
concordata con la DC. e ciò 
aveva consentito le dimissio 
ni del presidente Gualtieri. 
Non si capiscono, quindi, i 
motivi che ostacolano l'ele
zione dei presidenti degli en
ti in coerenza con gli impe
gni sottoscritti unitariamen
te. 

Carmine Talarico 


